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GIORNALE DEL MATTINO 


CRONACA DI PRATO 


zoni 7 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI - Via G, Maz- 


(Corso) - Tel. 29.49. 


Perplessità 


sul bilancio comunale 


Il bilanciò di previsione del 
Comune di Prato è stato ap- 
provato, ma mon senza per- 
plessità, nel senso che, non è 
ben chiaro che cosa il Consi- 
glio abbia votato. Infatti men- 
tre il sindaco parlava in rispo- 
stà agli interventi della oppo- 
sizione, si riunivano a collo 
quio il cons, Abruzzini (PSDI) 
eil segretario del partito social- 
democratico Fantugini con il 
capo gruppo socialista Meoni 
e il segretario della localo se 
zione del PSI Gramigni. In 
questo colloquio, sembra, che 
si sia giunti al seguente accor- 
do: il cons, Abruzzini avrebbe 
Votato a favore del bilancio în 
cambio della ‘assicurazione da 
parte dei socialisti che tutte le 
riserve del consigliere social- 
democratico sarebbero state 
accolto in sede di attuazione 
del bilancio, Ora nella sua di» 
chiarazione di voto il consi- 
gliere Abruzzini fece le sue ri- 
serve sugli stanziamenti fatti 
nel bilancio per il teatro Me- 
tastasio © per la tribuna del- 
l'Ippodromo Comunale; dopo 
di che annunciava il suo voto 
a favore, Spettava, per l'accor- 
do su accennato, ai socialisti 
di dichiarare che Je osservazio- 
ni del consigliere socialdemo- 
eratico venivano fatte proprio 
da loro in sede di attuazione 
del bilancio stesso. Era dele- 
gato a parlare per il gruppo 
socialista il vice sindaco as 
sessore Puccetti, che infatti 
per ben tre volte, sottovoce, 
Ghiese la parola senza che mai 
il Sindaco gliela concedesse. 
Nel frattempo l'Abruzzini a 
spettava la promessa dichiara» 
zione, non soddisfatto eviden- 
temente delle reiterate assicur 
tazioni che gli venivano date 
dall'assessore Gramigni che — 
vedendo come il suo collega 
Puccetti non riusciva ad avere» 
la parola — per più volte e- 
Sclamava: senz'altro le sue rac 
comandazioni sono accettate! 

Il Sindaco, che evidentemen- 
te doveva aver  subdorato 
qualche cosa, innestava nella 
questione con molta abilità, 
l'approvazione dell'ordine del 
giorno presentato dallo stesso 
Abruzzini insieme al cons, Bal- 
li (DC) e al cons. Meoni (PSI) 
riguardo ad ‘un'azione da far 
si in favore dell'Istituto Buzzi, 
Ordine del giorno che l'Abruz- 
Zini aveva chiesto di inserire 
nel bilancio in modo che ne 
divenisse parte integrante. 

Ed ecco come avvenne che 
lo stesso Sindaco poteva affan- 
narsi a dare al consigliere so- 
cialdemocratico assicurazione 
che le raccomandazioni da lui 
proposte venivano accolte, e- 
quivocando evidentemente sui 
due fatti che per l'Abruzzinì &- 
rano distinti e naturalmente di 
diversa portata. In conclusio» 

ne è avvenuto the nell'equi- 
voco creatosi per la mancanza 
di coraggio nel sostenere gli 
accordi presi dai socialisti il 
bilancio è stato approvato dal 
Ja maggioranza e dall'Abruzzi- 
ni, per intero nella sua forma 
originaria, senza nemmeno che 
ver integrato dall'ordine 
del giorno sull’Istituto Buzzi, 
che venne Votato separatamen= 
te, Ora sorgono naturali le 
domande: che valore hanno 
ancora. gli accordi presi tra 
socialisti e socialdemocratici? 
Valgono ancora tanto da in- 
durre i socialisti a una politi» 
ca propria nei confronti di 
quelle spese osteggiate dal con- 
sigliere socialdemocratico, © 
dopo l'esito della votazione del 
bilancio i patti non verranno 
più osservati? 

Fino a che puoto în realtà 


Î socialisti banno libertà d'azio- 
ne in seno alla Giunta? E, se 
quelle spese di cui l'accordo, 
che in fondo sono la gran 
parte del bilancio verrànno a- 
bolite, potrà ancora reggersi su 
basi di coerenza il bilancio 
stesso? 

Evidentemente non manca- 
va altro che questo episodio 
per mettere ancora meglio in 
evidenza Je interne fratture che 
travagliano Ja Giunta. Ad o- 
gni modo nel prossimo futuro 
allorchè la Giunta presenterà 
al Consiglio il progetto di as- 
sunzione di mutuo per finan- 
ziare le spese per la tribuna 
dell'Ippodromo e quelle per il 
restauro del castello dell'Impe- 
fatore, la cittadinanza dal com» 
portamento che terranno allo- 
ra i socialisti avrà finalmen- 
te conoscenza di che tenore e 
di che impegno è il bilancio 
approvato dalla maggioranza 
del consiglio comunale, 


Bimbi intorno all'urna 
della Santa di Prato 


Nella celebrazione annuale in 
onore della Santa di Prato la 
cerimonia più simpatica è sta- 
ta certo quella che nel Santua- 
rio ricciano si è svolta ieri 
l’altro mattina. Centinaia e cen- 
tinaia di bambini di tutti gli 
asili di Prato e del pratese han- 
no invaso la Chiesa per rendere 
omaggio alla Santa. E' stato 
uno spettacolo davvero deli 
zioso. La Chiesa era gremita 
fino all'inverosimile. Ed era una 
cosa veramente entusiasmante 
l'assistere alla cerimonia. Tan- 
to tanto bianco, tanto imma- 
colato candore di cuori nel ge- 
sto della innocenza che avan 
zava verso l'altàr cantando ‘e 
levando in alto un fiore da of- 
frire alla Santa, 

E fiori aulenti della nostra 
più promettente primavera pra- 
tese son questi piccoli che si 
son presentati in serrata falange 
‘davanti all'Urna dove riposa 
da secoli la Santa di Prato. 


La Croce Rossa Ita- 
liana ha bisogno di voî. 
Fatevi soci. 


E’ IN PERICOLO LO SVILUPPO EDILIZIO DI PRATO 


| fiorentini tornano a pariare 
dell'«aeroporto dell’ Osmannoro » 


Gli impianti pregiudicherebbero l'espansione urbanistica della nostra città, mentre il rimoderna- 
mento di quelli di Peretola non consentirebbe a Firenze l'ampliamento della zona industriale 


(M. F.) — Il problema del 
l'aeroporto fiorentino torna a 
galla e non è da escludere che 
la polemica per la difesa 
terreni dell'Qsmannoro fini 
col riaprirsi, 1 lettori conosco» 
no già i termini della questione 
dal momento che se ne è tratta- 
to diffusamente a più riprese 
proprio su questa pagina, Pro 
prio sul nostro giornale, infatti, 
sì scriveva il 14 dicembre scorso 
che la questione doveva consi 
derarsi ormai conclusa dal mo- 
mento che le autorità fiorentine 
sembravano definitivamente 0- 
rientate verso la soluzione che 
prevede il rimodernamento de 
gli impianti di Peretola, 

Gli stessi fiorentini ritenevano 
che la questione fosse ormai 


GLIO COMUNALE 


Approvato l'ordine del giorno 
sul «Buzzi» ela«Lazzeriniama» 


Esso è stato presentato dai consiglieri Balli, Abruzzini e Meoni 


definitivamente chiusa, almeno 


Come abbiamo. detto nella 
nostra edizione d'ieri martedì 
sera, il nostro Consiglio comu- 
nale, dopo la lunga discussione 
sul bilancio preventivo. del Co- 
mune, sù proposta dei consi- 
glieri ing. Michele Abruzzini, 
(PSDI), Mario Balli (DC) e Ar- 
mando Meonj (PSI), ha appro- 
Vato alla unanimità un ordine 
del.giorno di cui abbiamo dato 
un:cenno, Ecco pertanto lo stes- 
so o.d.g. integrale; 

«Il Consiglio comunale di 
Prato, riunito in seduta straordi- 
maria il 4 febbraio 1957, uditi 
gli interventi di numerosi con- 
siglieri, raccomanda alla giunta, 
nel corso dell'esercizio 1957, di 
voler studiare in.concorso con 
l’amministrazione provinciale, la 
possibilità dj costituire un con- 
sorzio che assicuri, oltre che a 
ognì iniziativa privata che ovvia. 
mente non potrebbe dare le ga- 
ranzie di necessarie continuità, 
lo sviluppo dell'istituto Tullio 
Buzzi, scuola validissima ormai 
di fama ed interesse nazionale, 
indispensabile soprattutto al 
progresso ed all’aggiornamento 
dell'industria tessile Jocale, fon- 
te di vita per Ja nostra città e di 
avviare ad una seria, definitiva 
soluzione, il problema della Bi- 
blioteca Lazeriniana. 

F.to Michele Abruzzinj, Ma- 
rio Balli, Armando Meoni. 


I giudici popolari 


di Assise e d'Appello 


Il sindaco, visto l'art. 14 del- 
la legge 10 aprile 1951, n. 287 
e l'art. 2 della legge 27 dicem- 
bre 1956, B.o 1441, invita tut- 
te le donne residenti nel co- 
mune che si trovano in posses- 
so dei requisiti positivi sottoin- 
dicati e che non abbiano i re- 
quisiti negativi che impedisco- 
no l'esplicazione delle funzioni 
di giudice popolare, a presen- 
tare, presso l'ufficio liste eletto- 
rali del Comunale, non oltre il 
18 aprile 1957 la domanda per 
essere iscritte negli elenchi dei 
giudici popolari di Assise e 
di Assise d'Appello e pertanto 


rende noto: 1) per potere espli- 


care.le funzioni di giudice po-|art. 12 della legge 


polare di Corte di Assise, oc- 
corre essere in possesso dei se- 
guenti requisiti: a) cittadinanza 
italiana e godimento dei diritti 
civili e politici; b) buona con 
dotta morale; c) età non infe 
riore ai 30 anni, non superio 
re ai 65 anni; d) titolo finale di 
studio di scuola media di primo 
grado, di qualsiasi tipo (art, 9). 

2) Per potere esplicare le fun- 
zioni di giudice popolare an- 
che per le Corti di Assise di 
Appello, oltre ai requisiti pre- 
visti dai punti n), b) e c), del 
precedente comma, occorre es 
sere in possesso del titolo fi- 
nale di studi di Scuola media 
di secondo grado, di qualsiasi 
tipo (art, 10), rammenta che 
l'ufficio di giudice popolare è 
obbligatorio (art. 11) salve le 
incompatibilità. previste dallo 


Le domande dovranno esse 
re presentate in carta libera. 
Tutti i documenti dimostranti 
il diritto all'iscrizione sono e- 
senti da bollo, 

pa ERBA 
Spettacoli 
POLITEAMA PRATESE: * Duel 
lo sul Mississippi ». 
POLITEAMA NOVELLI: 
due Dolly » 
SALA GARIBALDI: « Giovanni 
dalle Bande Nere » 


«Fra 


CINEMA CENTRALE: e Vera 
Cruz». 
CORSO CINEMA: « Delirio », 


e sLastia 0 raddoppia ». 
CINEMA LA PERLA: & Dieci 
canzoni d'amore da salvare » € 


UN EPISOD 


tLascia o raddoppia » 
CINEMA TERR. (A PARADI- 
i ® L'assedio di Fort Point ». 


nella sua fase iniziale di ricer 
ca: aspettavano, insomma, che 
il problema venisse portato in 
Consiglio comunale, che i consi- 
glieri prendessero visione dei 
suoi elementi essenziali e che in- 
fine autorizzassero i lavori di 
rimodernamento del vecchio ae 
roporto « Luigi Gori» vista la 
impossibilità pratica che si era 
manifestata (al di Tà delle preoe- 
cupazioni e delle opposizioni 
pratesi) per la realizzazione del 
nuovo aeroporto internazionale 
da costruire nella zona dell'O- 
smannoro, 
eri, invece, si è appreso che 
tutto quanto il problema è fer 
mio da tempo ad un punto morto 
e che tutta quanta la questio 
ne dovrà essere riesaminata da 
capo. Questa notizia è emersa 
dal contenuto di un'interpellan- 
za urgente con la quale il consî 
gliere Vasco Magrini chiede al 
sindaco quali provvedimenti si 
intendano adottare ora che si 
sono rifiutate le soluzioni pro: 
spettate dalle autorità ministe- 
riali, 11 contenuto di questa in- 
terpellanza non è chiaro ed oc 
corre spiegarlo. 

I rappresentanti di Firenze, 
consapevoli dell'opposizione di 
Prato al vincolo delle altezze cui 
sarebbe stata sottoposta ja zona 
dell'Osmannoro fino alla peri 
feria di Prato nel caso della co- 
struzione dell'aeroporto intet- 
nazionale, tentarono in sede ro 
mana di escogitare una qual: 
che soluzione possibile, Presso. 
il ministero dei Lavori Pubblici 
e presso quello della Difesa: 
aeronautica, invece, i fiorentini 
seppero in maniera definitiva 
che non avrebbero mai potuto 
costruire Un nuovo aeroporto 
per la semplice e determinante 
ragione che lo Stato avrebbe 
difficilmente dato a Firenze una 
cifra così impegnativa. In come 
penso la delegazione fiorentina 
— che era composta dall'asses- 
sore al Servizi Pubblici coman- 
dante Gaspare Cavallina e dal 
consigliere Vasco Magrini — 
ebbe le più ampie assicurazioni 
în merito alla soluzione del pro 


CINEMA VITTORIA {Coiano): 
Gli sciacalli» e «Lascia 0 
raddoppia ». 


blema dell'aeroporto di Firen= 


poluogo della Toscana di un im-| bilità future di sfruttamento e- 
pianto nuovo, sarebbe stato pos- | dilizio della zona dell'Osmanno. 
sibile rimodernare il vecchio ae |ro. potevano considerarsi termi» 
roporto di Peretola, I fondi|nate, 


sarebbero stati trovati fra gli 


stanziamenti ordinari: 500 mi-|dell'interpellanza di Magrini 


leri, invece, jn conseguenza 


lioni da parte del ministero del- |è saputo che questa soluzione 


la Difesa-neronauti 
lioni da parte del mi; 


del sottosegretario on. Caron. 


gente necessità non 


estrema facili 


: anche se le loro 
tariffe sono in genere sensibil- 
mente più alte delle altre, i viag 
gì aerei permettono una mag- 
giore rapidità di spostamento e 
sovente quello del tempo è un 
fattore importante che sì riflette 
anche agli effetti dell'economi: 
cità dei viaggi, Quando, nella 
stagione estiva, una linea aerca 
naturalmente ridotta collega Fi- 
renze con Roma e con Venezia, 
gli apparecchi partono sempre 
picni e spesso i Viaggiatori re- 
stano n piedi. Di fronte all'im- 
possibilità di avere un nuovo 
aeroporto, quindi, la delega» 
zione fiorentina accettò la so- 
luzione di ripiego, Gli ottocento 
milioni ottenuti dai due ministe- 
ri (quello della Difesa è interes 
salo agli impianti di Peretola 
perchè sono usati dalla Scuola 
di guerra aerea) avrebbero per- 
messo la costruzione di una pi- 
sta lunga dai 1800 metri mi 2 
chilometri e larga 60 metri. 
Questa pista avrebbe consentito 
l'atterraggio e i decollo dei 
grossi aerei di lineà: tanto ba- 
stava, sopratutto tenendo conto 
del fatto che ultimamente si 


300 mi-|di compromesso ha avuto un se- 
istero dei | guito. Non sarebbe possibile ri- 
LL. PP., su formale promessa | modernare il vecchio aeroporto 
Luigi Gori perchè sorge in una 
La soluzione non apparve co- | area.che il nuovo piano regola- 
me la migliore, naturalmente,|tore destinerebbe a zona indu- 
ma fu accettata come l'unica |striale. Una corrente che sostie- 
possibile, Firenze non ha un|ne questa tesi sì sarebbe mani 
aeroporto efficente e ne ha ur-|festata in seno alla Giunta co- 

soltanto | munale fiorentina e quindi il 
per la sua importanza commer-|compromesso di ripiego rag- 
ciale quanto per la sua industria | giunto in sede romana sarebbe 
turistica, Gli stranieri usano con | da considerarsi per ora bloccato 
i mezzi di tra- | da questa sorta di veto. 


Il dibattito che l'interpellan- 


Gli abitanti di via del Palco 
ci hanno inviato, corredato da 
una ventina di firme lo scritto 
che segue per deplorare ancora 
Una volta il driste stato della 
Via del Palco: una strada che 
cinquanta e più anni or sono 
quando la percorrevano sola» 
mente i pedoni, od i muli o so- 
marelli che scendevano da Can: 
neto, da Carteano, da Vilibo- 
nia, poteva andare bene, ma 
che oggi è semplicemente ana- 
cronistica antidiluviana, Pro 
prio non sappiamo come i cone 
ducenti degli autobus possano 
spingere i pesanti e grandi au- 
toveicoli loro affidati su una 
strada de) genere che, in qual- 


sono spesi a Peretola non po- 
chi milioni per rimodernare gti 
impianti della palazzina direzio- 
nale e degli hangars. 


ze. Benchè lo Stato non fosse in 
grado di dotare if maggior ca 


10 PIUTTOSTO MISTERIOSO 


cordato, sì disse che le preoccu- 
pazioni dei pratesi sulle possi» 


Ridda di ipotesi sul rinvenimento 
di un'automobile in via Paolo dell'Abbaco 


Nella notte tra sabaio e domenica fu udito un rumore di vetri infranti seguito da uno stri- 
dore di freni -- L'indomani fu trovata una macchina abbandonata - L'auto è poi scomparsa 


Tn via Paolo dell'Abbaco, in 
via Niccolò Tommaseo e adia- 
cenze si patla di mistero a pro- 
posito di una macchina che ab- 
bandonata di notte venne por- 
tata via domenica sera, Prob; 
bilmente in quello che si dice 
non vi è alcun mistero e la 
macchina è stata ritirata dal le- 
gitimo proprietario, ma potreb- 
be essere avvenuto anche di- 
vorsamente, 


Raccontiamo intanto i fatti: 
ghi abita in via Paolo dell'Ab- 
Baco nella notte fra i) sabato 
€ la domenica udì sul tardi il ru- 
more di una automobile. che 


procedeva a forie velocità. Ad 
UN tratto si udirono due col 


GIUDIZIARIA DELLA PRETURA 


Assolto un malato di mente 
che rubò alcune piante di fiori 


Rievocato un incidente stradale a Poggio a Caiano 


L'udietza tenuta ieri mattina 
nella locale pretura è stata pre- 
Sieduta dal Pretore dott, Gaeta 
no Buccarelli, con l'assistenza 
del. cancelliere Salvatore Daniele. 

Salvatore Pirrera, di 42 anni, 
abitante a Firenze in via Pucci- 
notti era stito condannato con 
decretò. penale del Pretore a 
5000. liré di ammenda per ave- 
Te gettato sul pubblico suolo, a 
Poggio ‘a Caiàno, il 17 aprile 
scorso dei manifestini di propa- 
ganda commerciale senza. essere 
autorizzato; ma egli aveva fat- 
ta opposizione sostenendo che 
quei manifestini erano stati stam- 
pati per consegnare alla cliente 
la ‘e non per gettare in terra © 
che in effetti non erano stati gel- 
tati, né tpli aveva incaricato al- 
cuno di far ciò. î 

In udienza dove. compare di- 
feso dall'avv. Lapo Rigoli, con- 
ferma i motivi di opposizione. 
Dopo l'escussione del teste At- 
tucci, vigile municipale del Co- 
mune di Carmignano, le richie- 
ste del P.M. Aldo Facchini c 
la difesa il pretore assolve il 
Pirrara per insuficienza di prove. 


** 

Il 14 dello scorso ottobre, al 
venditore di piante © fiori Otel- 
lo Melani che espone la sua mer- 
ce sui ‘gradini della Chiesa di 

. Francesco nella piazza omo- 
nima, nel tempo che si era al- 
lontanato per pochi istanti ven- 


mero rubate tre piante di fiori 
per un valore di 3000 lite, Il 
Melani vide colui che Je aveva 


prese e inseguitolo lo_ raggiunse 
alla stessa. piazza all'angolo del. 
la Banca Commerciale. JI fer: 


mato veniva identificato per Gi 
no Guarduceî, di 35 anni abitan- 
te a Grignano in via Lazzeretto 
12. Dalle sue risposte sì. capì 
che non si trovava in condizioni 
di intendere è di volere, Co- 
munque venne denunziato per 
furto e per tale reato rinviato @ 
giudizio con l'attenuante del va. 
lore particolarmente lieve e del. 
le sue condizioni psichiche, 
Ieri mattina egli non è com. 
parso davanti al giudizio ed il 
difensore avv. Aubret Borselti 
ha dichiarato che dopo una vi- 
sita medica l'imputato non è 
stato fatto presentare in aula 
per le sue condizioni fisico psi- 
chiche. A 
Si dà Jettura delle sue dichia- 
razioni e quindi viene interroga- 
ta la parte lesa che conferma i 
fatti, confermando che dalle ri- 
sposle date dal Guarducei capì 
di avere a che fare con uno che 
non ragionava perfettamente. 
Dopo. le richieste del P.M. 
‘avv. Aldo Facchini e la difesa il 
pretore. pronunzia la sua sen. 
tenza assolvendo il Guarducci 
per insufficenza di prove. 
LALA 


ll 20 maggio dello scorso an- 


no a Poggio a Caiano. all'in. 
erocio di via Lorenzo il Magni 
fico con via Pratese avveniva 
un cozzo fra una lambretta gui- 
data da Lazio Viviani, che ave. 
va a bordo anclie la propria mo- 
glie Eda' Baroni e che si diri- 
geva verso. Prato ed altra mo- 
toretta guidata. da Dario Bi 
toni di 29 anni, abitante a 
faggio in via Sacchetti che so- 
praggiungeva io senso opposto 
spostato verso il centro. della 


come se qualcuno avesse get. 
tato pietre contro dei vetri che 
Poi si spezzavano. Di seguito 
si udì lo stridore dei freni azio- 
nati all'improvviso. 

La mattina si vide che un 
grandissimo specchio reclame 
posto all'esterno di un bar che 
si trova in quella strada era 
siato spezzato a colpì di pietra, 
giacché è ad un'altezza tale 
che non può essere urtato da 
una automobile e neppure da 
un camion che uscendo di stra- 
da finisca sul marciapiede, Nel- 
la via Nicolò Tommaseo, si 
scorse un'automobile che aveva 
la acapotta » tutta ammacca- 
ta come se sì fosse capovolta. 
Alle borchie delle ruote si no- 
Invano Visibilissime tracce di 
fango e ciuffi d'erba, come se 
la macchina, rovesciandosi, li 
avesse strappati, La macchina 
eta chiusa, 0 forse il congegno 
per aprire gli sportelli si era 
Ruastato nell'urto, poichè era 
chiaro che l'auto’ aveva avuto 
un violenissimo urto, il che 
Poteva essere. accaduto anche 
nella stessa via ‘Paolo dell'Ab- 
baco, dove si. trovano dei mue- 
chi di terra coperti da erba. 
Le congeilure e le jporesi dei 
cittadini non furono poche, 

Qualcuno attribui Ja rottura 
dello specchio a qualche vanda- 
lo, Sul rinvenimento della mac- 
china qualcuno disse essere di 
proprietà di un tomo che abi. 
ta in quei paraggi. La cosa però 
parve poco credibile anche per- 
chè colui che si diceva essere 
il proprietario, durante la gior- 
nata di domenica non si curò 
minimamente della automobile; 
non solo, ma nel pomeriggio 
uscì tranquillamente insieme al 
proprio figlioietto, Sul tardi la 


strada, Alla curva avveniva il 
cozzo e la peggio l'aveva il Vi. 
viani che riportava lesioni gua- 
rite in 60 giorni, In conseguen- 
za di ciò il Baron veniva rin- 
Viato a giudizio per rispondere 
di lesioni colpose, Jeri mattina 
è comparso. davanti al pretore 
assistito dall'avv. Lapo Rigoli, 
mentre funge da P.M, l'avv, 
Giannetto Guarducci. 


L'imputato si dichiara inno- 
cente e afferma che prima di 
effettuare la curva fece ripetuti 
segnali acustici, ma si trovò di 
fronte improvvisamente il Vi- 
viani. 

Vengono uditi la parte lesa, 
la di lui moglie ed alcuni testi. 
moni € quindi dopo la discussio- 
ne il pretore pronunzia la sua 


macchina venne rimossa; ma 
nessuno vide da chi. Questo è 
il e mistero » che noi non rite 
niamo tale; pérchè probabilmen. 
ts l'automobile venne ritirata dai 
legittimo proprietario, giacchè i 
ladri se abbandonano una mac. 
china non sono usi, poi, recarsi 
a ritirarla, tanto meno' poi sé 
l'autoveicolo avesse servito ad 
altro scopo 


Infortuni e disgrazie 


La giovinetta Evelina. Floido, 
di 16. aoni, abitante in piazza S 
Maria delle Carceri al n. 26 
ieri l'altro sera alle 21 circa ve- 
niva investita da una motoci- 
sletta che le produceva la frat- 
tura del gomito sinistro e con- 
tusione alla coscia sinistra. Al: 


stntenza con la quale condanna 
il Baroni a 25.000 lire di am- 
menda con i benefici di legge. 


anni, abitante a Colano in via 
Cantagallo, mentre lomava a ca- 
sa in bicicletta era vittima di uo 
investimento. Il Faggi veniva ac- 
compagnato all'ospedale, dove. il 
medico di turno, dott, Maggini 
gli riscontrava una contusione alla 
regione posteriore dell’emitorace 
sinisiro @ riservandosi per lesio- 
nivassee, Jo giudicava guaribile 
in 8 giorni. È 
— deri mattina alle 11 circa 
voniva accompagnata all'ospedale) 
la giovane Mariangela Aiazzi., di 


18 anni, abitinte in via Baldi 
nucci 29, la, quale nei pressi della 
propria abitazione veniva inve 


stita e gettata a terra da un mo- 
tomezzo, Il sanitario di guardia 
dott. Acconci le riscontrava una 
contusione all'anes ed alla regio 
ne. glutea - sinistra, giudicandola 
guaribite in 10 giorni. 

— II ferroviere Pietro Brunet: 
tinî, di 43 annì, residente ad 
Arezzo in vin del Duomo Vec- 
chio 3, mentre si trovava davanti 
ad un carro merci qualcuno 
spingeva la porta scorrevole del 
carro slessò che lo colpiva alla 
testa. Accompagnato ‘all'ospedale 
il sanitario di tumo, dott. Accon- 
ci gli riscontrava una ferita la- 
cera al padiglione auricolare. si 
nistro ed aî condotto auditivo 
dello stesso lato. siudicandolo 
guaribile in 10. giorai 


Arrestato uno zincografo 
per furto di portafogli 


Riceviamo da Firenze : 

Alvaro Crino, un giovane zinco- 
grafo abitante a Prato in via Ar- 
no 17, è stato arrestutto ieri sera 
da agenti della polizia ferroviaria 
per avere derubato del poriafo- 
gli la studentessa bolognese Giu- 
liana Giovannelli, di 26 anni. 

Il Crinò è stato sorpreso dagli 
agenti subito dopo il. borseggio! 
avvenuto sotto la pensilina nu 
mero 9 della stazione ferroviaria 
di S. Maria Novella, mentre len- 
tava di nascondere Ja refurtiva 
La Giovannelli, prima della par: 
tenza del treno per la sua città, 
ha. potuto essere nuovamente in 
possesso del proprio. portafogli 
contenente sette mila lire € vari 
documenti. 


‘Mg < a 1 
Piccolo incendio 


in uno stabilimento 

leri. notte, alle 1,30, provo 
cato da un corto circuito. st 
sviluppava un piccolo incen- 
dio nello stabilimento di rifini- 
zione dei tessuti di proprietà 
della ditta Braschi, Ballerini e 
Bini, posto in via S. Paolo 7. _ 

I corto circuito si era veri- 


l'ospedalè veniva giudicata ‘gua: 
ribile in: 30 giorni. 
— Anche Faliero Faggi, di 25 


ficato nella macchina chiamata 


revano dato fuoco alla tela 
che ricopre la macchina. Si 
vavano subito le fiamme e mene 
tre gli operai mettevano mano 
agli estintori esistenti nello. sta» 
bilimento venivano chiamati i 
vigili del fuoco che si portavano 
sul posto con un'autopompa; 
ma la loro opera non era ne 
cessaria perché le fiamme era» 
no state domate dalle maestran- 
ze dello stabilimento, sicché ai 
vigili non rimase che fare le 
opportune verifiche ed accertar= 
si che non vi fosse più alcon 
pericolo e fare ritorno in ca- 
serma alle 2,10. 


dano a circa 150.000 lire, La 
ditta è assicurata. 


In vendita 
un nuovo tipo di sigarette 


L'amministrazione dei mono- 
poli di Stato ha immesso alla 
vendita la sigaretta « Yaset Fil- 
tre» di produzione svizzera, 
che sarà in vendita al pubblico 
al prezzo di 19.000 lire al chilo. 
grammo convenzionale. 


«ramosa » ele scintille pro 


vocate dalla corrente elettrica 


Si le-| da imputarsi ad alcuni proprie 


L'incendio oltre ad avere di-| stri non è più ammissibile: l'au- 
strutto la tela della macchina, | tobus urbano, tanto comodo € 
ha danneggiato alcune pezze, lo | frequentato, è oggetto € ragio- 
impianto elettrico e, leggermen- | ne di serio pericolo per l'inco- 
te, la e ramosa ». I danni ascen=  jumi 


che punto, è poco più che cam- 
pestre, Aderiamo al desiderio 
di quei cittadini pubblicando 
il loro scritto € sperando che 


Tutto, dunque, sembrava defi! si riesca a fare qualcosa per 
nitivamente sistemato. Anche su | quella strada, dove oggi gli 
questa pagina, come abbiamo ri- | edifici sorgono e crescono cor 


me i funghi. 
Ecco la lettera: 


« Continue e giustificate sono 
le lagnanze di coloro che per 
corrono la via Comunale del 
Palco €, perchè tutti deplorano 
la mancata sistemazione di que- 
sta via, — già richiesta al Co- 
mune molte altre volte, — non 
possiamo che farci interpreti 
della non indifferente totalità 
degli utenti, per deplorare que- 
sto stato di fatto, 

Ci risulta che la ragione prin- 
cipale della mancata sisterna- 
zione di questa via, che serpeg= 
gia per circa un chilometro en- 
tro il perimetro della città e 
per alcuni chilometri oltre que- 
sto, per raggiungere importanti 
frazioni del nostro Comune, è 


tari frontisti, i quali, serrati 
in una angusta visione ed in un 
inconcepibile egoismo ed insen- 
sibili alle giuste umane neces- 
sità del prossimo, si sono op 
posti e si. oppongono all'auto 
rità comunale con rifiuti ai fun- 
zionari di essa, per la cessione 
a suolo pubblico di piccoli re- 
sedi necessari all'allargamento 
di questa via nei punti più dif- 
ficili e pericolosi, 

Bisogna considerare che un 
tale stato di fatto ai tempi no- 


ità dei passanti a causa della 
totale assenza di marciapiedi e 
per la ristrettezza della sede 
stradale, la quale, in qualche 
unto, consente solo, ed a ma- 
la pena, il transito dell'autobus 
urbano 0 di mezzi motorizzati 
similari, 

Bambini che vanno a scuola, 
pedoni în genere, ciclisti, etc, 
transitano per la via del Palco 
rischiando continuamente il pe- 


TRIBUNA LIB 


Quando si provvederà 
a sistemare via del Palco? 


za di Magrini non mancherà di 
provocare in Consiglio comu- 
nale darà modo di vedere chia- 
tamente i termini del problema, 
E' certo che se non si vorrà 
rimodernare il vecchio aeropor- 
to di Peretola, avendone come 
si è detto Firenze assoluta ne- 
cessità di un aeroporto efficien- 
te, le autorità fiorentine tente- 
ranno in ogni modo di ottenere 
i fondi necessari per questa nuo» 
Va opera. In tal caso si torne- 
rebbe a mettere gli occhi sulla 
zona dell'Osmannoro, E allora 
da Prato si sarebbe nuovamente 
costretti a muoversì e a far pre- 
senti le necessità connesse con 
l'espansione ediliiza e urbani- 
stica oltre che industriale, della 
nostra città. Sembra infatti che 


i | un aeroporto internazionale nel- 


la zona dell'Osmannoro limite- 
rebbe le altezze delle nuove co- 
struzioni fino all'attuale perife- 
ria di Prato, 


Per la morte 
di Concetto Marchesi 


Appena appresa la morte del- 
l'on. prof. Concetto Marchesi, 
l'ANP.P.LA. ha inviato alla fa. 
miglia il seguente telegramma : 

« Famiglia Marchesi, Roma. - 
Perseguitati politici Prato si uni» 
scono vostro dolore per la scom. 
parsa vostro © nostro caro e in- 
dimenticabile compagno. p. il Co. 
mitato: Brunin/ x. — 


ERA 


fiche di sassi più o meno pic- 
cini, 0 da nuvole di polvere, 

Abbiamo aderito all'invito di 
rendere pubblica questa atnto 
dibattuta questione, nella spe- 
ranza di vedere al più presto 
rimosse le ragioni che hanno fi- 
nora ostacolato i buoni inten 
dimenti di sistemazione di que 
sta via; 

Seguono le firme, 


A disposizione di tutti 


il bilancio comunale 
I) Sindaco rende noto che da 
domani e per la durata di otto 
giomi consecutivi. rimarrà depo- 
sitato nella segreteria comunale, 
a disposizione di chiunque in 
tenda prendere visione, il bilan- 
cio di previsione per l'esercizio 
1987 del Comune di Prato, ai 
provato dal Consiglio comuna! 
con. deliberazione 12 febbraio 
1987, n. 62, 

Durante Jo stesso termine la 
predetta deliberazione del Consi» 


Telegrammi 
a Guido Ginanni 


U comm. Guido. Ginanni è 
stato riconfermato presidente. 
della Federazione ginnastica ita» 
liana. Dopo la nomina, il pre 
sidente e la segreteria del CONT 
hanno inviato al comm. Gi- 
nanni i seguent] telegrammi di 
felicitazione: 

Presidente del CONI avvoea- 
to Onesti, 

Sono felice che congresso na» 
zionale ginnastica nbbia ricone 
fermato fiducia presidenza, Sarà 
per nol grande piacere contane 
sulla sun collaborazione per tt 

quadriennio così onè- 
roso per tutto lo sport nazio» 
nale, 

La sun competenza et il suo 
appassionato amore per la gin= 
nastica sono per nol una ecce- 
zionale garanzia per il lavoro 
che ci sta davanti, Accolga lu | 
viva riconoscenza per lu sua cal- 
bevi, Porgole cordiali sa 
uti. 


Giulio Onesti presidente del 
CONI 


Segreteria del CONI dott. 
Zauli. 

Vive Felicitazioni meritata rl 
conferma et auguri muovi pro- 
gressi quadriennio olimpico, 

Bruno Zauli, segretario gone 
rale del CONI, 


Il comm. Guido Ginanni è 
una delle figure di centro dello. 
sport pratese. Con lui è pratica» 
mente, Ja storia della ginnasti» 
ca.e di molte altre discipline 
cosidetto « dilettantistiche ». 


Quando nell'immediato dopo» 
guerra, le sorti della ginnistica 
sembravano. irrimediabilmente 
compromesse, ritrovavano in Tui 
la guida per una decisa riscossi. 
A Ginanni l'Etruria deve molto, 
soprattutto perchè è con Ginane 
ni che l'Etruria ha saputo ritra» 
vare la sua strada, la sua tradi» 
zione, Quando il vecchio sporti= 
vo abbandonò la vecchia souié* 
tà pratese, per prendere il timo 
ne della FGI, sicuramente la 
cosa non ci rallegrò. Ma Ginnn= 
ni ha continuato a lavorate per 
l'una € per l'altra. Oggi, dunque, 
anche noi ci rallegriamo con 
augurandogli di presentare ‘alle 
olimpiadi di Roma del 1960 una 
rappresentativa degna delle noe 
stre migliori tradizioni, 


La pubblicità servo a far 
conoscero ed apprezzare | 
prodotti e i servizi. La pub= 


glio comunale, relativa all'appi 
cazione della  sovrimposta  fon- 
diaria fino al terzo limite, sarà 
pubblicata all'albo pretorio del 
Comune. 


blicità sul 
Mattino » è la più efficace, 


« Giornale del 


ibenemeriti 
della «Ginnastica» 


Il Consiglio federale nella 
sua ultima riunione ha conces- 
s0 la benemerenza federale, con 
relativo diploma, medaglia © 
‘speciale distintivo al nostro con- 
cittadino Vito Paoletti, 

La benemerenza federale è il 
massimo riconoscimento che la 
Federazione ginnastica concede 
mi suoi affiliati per l'attività 
svolta ininterrottamente per ol- 
tre 25 anni. 

L'amico Paoletti ha iniziato 
la sua attività come ginnasta, 
poi caposquadra istruttore, e 
giurato nazionale ed internazio 
nale a favore della società gin- 
nastica Etruria, della quale è 
tuttora uno degli attivi dirigen- 
ti. Elencare tutta la carriera 
‘sportiva sarebbe tro) lungo, 
basti ricordare che egli ha con- 
tribuito notevolmente ai più 
grandi successi dell'Etruria in 
campo nazionale ed internazio 
nale, ed alla posizione attunle 
della società nei confronti delle 
consorelle di tutta Italia, 


Rintracciate 
due auto rubate 


tra sera alle ore 20,30. dl 
. Fosco Faggi, abitante in via 
Cavour, lasciava davanti alla pro. 
pria abitazione l'automobile, una 
400 ©, verniciata color marrone, 
unita di radio o targata FI 634% 
di proprietà sua e del socio d'i 
dustriù Fiorenzo Rruni. Dopo ci 
ca un'ora, il Faggi usciva per ri. 


ricolo, quando non vengono 
investiti da fanghiglia, da raf- 


PRATO-FIORENTINA CADETTI 0-0 - il porti olo Ri li si 
piera pt ili SL portiere violo Romagnoli sventa il pericolo, pre 


prendere la propria macchina, ma 
con sua viva sorpresa non Ja tro- 


vava più, Era stata rubata, 

Ul Faggi denunziava il furto al 
Commissariato: di P.S; che pi 
neva per le ricerche della machi, 
nu che evidentemente non era ale 
data molto Jontana. Infatti, 
mattina agenti del locale Comi 
suriato di P.S, l'hanno trovata ab- 
bandonata nel di Luigi 
Luconi, in via 


cini. 


MICI 
I lettori ricorderanno chi 
gl giovane Renato Blgagli. 
tro abitante in via IV Novembre, 
Fiat 1100 che aveva lasciato abe 
bandonato in via, dell’Accademiai 
ziato al Commissariato di P.Sii 
ma i giorni passavano € 
tizia malgrado tutte le ricerche di. 
ramate, tanto che il proprietario 
ritrovare il suo gutomezzo. 

Alcuni giorni or sono, però, “ 
in unu diramazione a sinisttà 
chi si dirige verso l'autostrada, di 
cato che doveva servire come nude 
vo ospedale, scorgevano nbbando. 
non essere di nessuno, Quei città. 
dini, visto che nessuno si recava 
no la polizia che attraverso la 
larga accertava essere quello: ru» 
non pochi giorni poteva rientrar= 
ne in possesso. 

La premiazione 
del concorso « Presepi» 
salone della Pieve ‘gremitò di 
giovanissimi e dei loro familiari, 
consegna dei premi ai parte 
cipanti al IV concorso a Prese 
diplomi, medaglie © libri ai se 
guenti: 1) Patracchini Andrea: 
Riccardo; 4) Fabbri Roberto 
5) Gacci Mariella; medaglie rie 
gnoni Renza, Innocenti Tama: 
ra e Massimo, Lilli Rosanna; 
Torlai Qlivetta, nonché un do 
no alla più giovane concorren* 

Fuori concorso: diplomi a 
Bellucci Lorenza e dono; di 
elementare di S. Ippolita di 
Vernio, classe I, Ie IV, MI 

x 


ra del 16 gennaio scorso, 
venne trafugato un camioncino 
Anche questo furto venne denun. 
colo non si aveva alcuna no. 
ormai aveva perso. la sperunza. di 
cittadini abitanti in via Roma 
quella via, nei pressi del fabbri» 
nato un camioncino che sembrava 
A ritirare l'automezzo informava: 
bato al Bigagli che, così, dopo 
S. Ippolito di Vernio 
Con semplice cerimonia, nel 
don Cangioli ha proceduto alla 
pi» 1956. Sono stati assegnati 
2) Maccelli Sauro; 3), Pagliai 
cordo a Brini Damisana; Gia- 
Paci ‘Mariella, Speroni Luigiy 
te; Rertini Paola. 
plomi con medaglit alla sciola 
e 


A chiusura îl pievano don 
Cangioli, benemerito presiden- 
te della commissione concorso 
Presepi, ha offerto un tratteni- 
mento ricreativo che ha riscos- 


so inutile dirlo — il più 
vivo succésso fra i presenti en 
{Foto Calomai - Prato) ltusiasti. 


